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Unità 1  - Industrializzazione e società di massa 
 

• La seconda rivoluzione industriale. Il capitalismo ad una svolta: concentrazioni, 
protezionismo, imperialismo. La crisi agraria e le sue conseguenze. Le nuove industrie. 

• Verso la società di massa. Che cos’è la società di massa. Sviluppo industriale e 
razionalizzazione produttiva. Le nuove stratificazioni sociali. Istruzione e informazione. Gli 
eserciti di massa. Suffragio universale, partiti di massa, sindacati. La questione femminile.  
Riforme e legislazione sociale. I partiti socialisti e la Seconda Internazionale. I cattolici e la 
Rerum Novarum. Il nuovo nazionalismo.  
 

Letture: H. Ford, Catena di montaggio e disciplina sociale 
 
 
Unità  2 -  L’Europa e il mondo alla viglia della guerra 
 

• L’Europa tra due secoli. Le nuove alleanze. La belle époque e le sue contraddizioni. Verso 
la prima guerra mondiale. 

• L’Italia giolittiana. La crisi di fine secolo. La svolta liberale. Decollo industriale e progresso 
civile. La questione meridionale. I governi Giolitti e le riforme. Il giolittismo e i suoi critici. La 
politica estera, il nazionalismo, la guerra di Libia. Riformisti e rivoluzionari. Democratici 
cristiani e clerico-moderati. La crisi del sistema giolittiano. 
 

Letture: R. Vivarelli, Trasformismo e giolittismo 
 
Unità 3 – Guerra e rivoluzione 
 

• La prima guerra mondiale. Dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea. Dalla guerra di 
movimento alla guerra di usura.  L’Italia dalla neutralità all’intervento. La grande strage 
(1915-16). La guerra nelle trincee. La nuova tecnologia militare. La mobilitazione totale e il 
fronte interno.  La svolta del 1917. L’Italia e il disastro di Caporetto. Rivoluzione o guerra 
democratica? L’ultimo anno di guerra. I trattati di pace e la nuova carta d’Europa. 

• La rivoluzione russa. Da febbraio a ottobre. Dittatura e guerra civile. La Terza 
Internazionale. Dal comunismo di guerra alla Nep. L’Unione sovietica: costituzione e società. 
Da Lenin a Stalin, il socialismo in un solo paese. 

• L’eredità della grande guerra. Le trasformazioni sociali. Le conseguenze economiche. Il 
biennio rosso. La Repubblica di Weimar. La crisi della Ruhr. 

• Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo. I problemi del dopoguerra. Cattolici, 
socialisti e fascisti. La vittoria mutilata e l’impresa fumiana. Le agitazioni sociali e le elezioni 
del 1919. Giolitti, l’occupazione delle fabbriche e la nascita del Pci. Il fascismo agrario e le 
elezioni del 1921. L’agonia dello Stato liberale. La marcia su Roma. Verso lo Stato 
autoritario. Il delitto Matteotti e l’Aventino. La dittatura a viso aperto. 
 

Letture: G.L. Mosse, Il mito dell’esperienza della guerra; R. De Felice, Le origini del fascismo.  
 
Unità 4 – La grande crisi e i totalitarismi 
 
• Economia e società negli anni ’30. Crisi e trasformazione. Gli anni dell’euforia: gli Stati 

Uniti prima della crisi. Il grande crollo del 1929. La crisi in Europa. Roosevelt e il New Deal. Il 



nuovo ruolo dello Stato. I nuovi consumi. La comunicazione di massa.  
• L’età dei totalitarismo. L’eclisse della democrazia. La crisi della Repubblica di Weimar e 

l’avvento del nazismo. Il consolidamento del potere di Hitler. Il Terzo Reich. Repressione e 
consenso nel regime nazista.  L’Unione Sovietica e l’industrializzazione forzata. Lo 
stalinismo. La crisi della sicurezza collettiva e i fronti popolari. La guerra di Spagna. L’Europa 
verso la catastrofe. 

• L’Italia fascista. Il totalitarismo imperfetto. Il regime e il paese. Cultura, scuola, 
comunicazione di massa. Il fascismo e l’economia. La battaglia del grano e quota novanta. Il 
fascismo e la grande crisi: lo stato imprenditore. L’imperialismo fascista e l’impresa etiopica. 
L’Italia antifascista. Apogeo e declino del regime fascista.  

Letture: P. Gobetti, Il fascismo, autobiografia della nazione. H Arendt, Le origini del totalitarismo.  
 
Unità 5 – La seconda guerra mondiale e le sue conseguenze 

• La seconda guerra mondiale. Le origini e le responsabilità. La distruzione della Polonia e 
l’offensiva al Nord. L’attacco a occidente e la caduta della Francia. L’intervento dell’Italia. 
La battaglia dell’Inghilterra. Il fallimento della guerra italiana. L’attacco all’Unione Sovietica. 
L’aggressione giapponese e il coinvolgimento degli Stati Uniti. Il nuovo ordine. Resistenza 
e collaborazionismo. 1942-1943: la svolta della guerra. La caduta del fascismo e l’8 
settembre. Resitenza e lotta politica in Italia. Le vittorie sovietiche e lo sbarco in 
Normandia. La fine del terzo Reich. La sconfitta del Giappone e la bomba atomica. 

• Il mondo diviso. Le conseguenze della seconda guerra mondiale. Le Nazioni Unite e il 
nuovo ordine economico. La fine della grande alleanza. La guerra fredda e la divisione 
dell’Europa. 

 
Letture: S. Colarizi, Gli italiani e la guerra; C. Pavone, la “guerra civile”: una definizione 
controversa. 
 
Unità 6 – L’Italia repubblicana 
 

• L’Italia dopo il fascismo.  Un paese sconfitto. Le forze in campo. Dalla liberazione alla 
repubblica. La crisi dell’unità antifascista. La costituzione repubblicana. Le elezioni del 1948 
e la sconfitta delle sinistre. La ricostruzione economica. Gli anni del centrismo. 

• Dal miracolo economico alla crisi della prima repubblica. Il miracolo economico. Le 
trasformazioni sociali. Il centro-sinistra. Il 1968 e l’autunno caldo. La crisi del centro-sinstra. 
Il terrorismo e la solidarietà nazionale. 

 
Letture:  La Costituzione della Repubblica. P. Scoppola, La Costituente e il potere dei partiti. 
 
 
 
METODOLOGIA OPERATIVA. Lezione frontale; lezione dialogata; didattica laboratoriale; 
presentazioni multimediali, proiezione di filmati. MEZZI e STRUMENTI. Il manuale di Storia. A. 
Giardina, G. Sabbatucci, V. Vidotto, Profili storici, vol.3, Laterza; testi e video forniti dal docente o 
reperibili gratuitamente sul web.  VERIFICA E VALUTAZIONE. Verifiche informali attraverso 
domande, contributi personali e discussioni argomentate; verifiche formali orali e scritte, strutturate 
o semistrutturate, al termine dei vari moduli.  
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